






























































SETTE STORIE PER SETTE GIORNI

Nato con la volontà di po-
tenziare i rapporti di co-
munità e di relazione tra i
vari paesi gemellati con

Bastia, il progetto incentrato sul gu-
sto della lettura e dell’ascolto, è il
frutto della creatività di Daniela Bru-
nelli, un’insegnante socialmente im-
pegnata che da sempre lavora su
percorsi educativi didattici legati al
mondo dell’infanzia. Il libro, Sette
storie per sette giorni, pubblicato in
italiano, inglese e ungherese, tradut-
trici Erika Eszter SzilagYi, è stato
presentato in occasione della visita della de-
legazione bastiola nella città di Karancsla-
puitò (Ungheria) dove è avvenuta la con-
segna ai bambini di una scuola primaria nel
corso di una suggestiva cerimonia.
E’ un testo semplice che vuole valorizzare
il tempo di qualità da trascorrere con la
famiglia, con i genitori, con gli amici, of-
frendo quella magica alternativa che è la
lettura agli schemi digitali imperanti, dice
Daniela Brunelli. E rafforzare il gemellag-
gio, i rapporti di amicizia, la condivisione
di buone pratiche per il raggiungimento di
obiettivi condivisi, promuovere in modo al-
largato il valore della cultura, della lettu-
ra, delle sane abitudini dove si evidenzia-
no le emozioni, la contemporaneità, il so-
gno, la fantasia. Tutto ciò per trasmettere
valori importanti: gentilezza, rispetto,
pace, amicizia, coraggio e pazienza che
sono i presupposti per implemen-
tare l’accoglienza e l’inclusione.
Così La luna distratta, La casa
del grillo, La gattina agitata, La
rana briccona, Il sole svampito,
Il pappagallo felice, La grande
corsa diventano sette piccole sto-
rie con protagonisti animali o ele-
menti naturali metafore delle
emozioni universali.
Come la letteratura insegna, fin
dai tempi di Esopo, la favola con
il suo intento didascalico, ha aiu-
tato la costruzione del linguag-
gio e del mondo interiore di ogni
bambino diventando valido stru-
mento di crescita. Il libro di

Daniela Brunelli, dedicato ai nipoti Alber-
to e Giulio, si avvale delle presentazioni di
Paola Lungarotti, docente e dirigente sco-
lastica e sindaco di Bastia nella precedente
amministrazione durante la quale l’autrice
ha ricoperto la carica di assessore alle Poli-
tiche sociali scolastiche e Pari Opportunità
e delle ex colleghe della Scuola dell’infan-
zia dove ha lavorato per 42 anni. Il sindaco
Erigo Pecci e la presidente dell’Associazio-
ne Bastia Gemellaggi, Monia Minciarelli
hanno arricchito la presentazione sostenen-
do il progetto editoriale di Daniela Brunelli
ringraziandola anche per l’impegno volto a
dare nuova linfa ai rapporti ormai decenna-
li e consolidati con le città gemellate. Il pro-
getto prevede, infatti, anche un interscam-
bio con alcune classi della scuola primaria
di Bastia Umbra che potranno lavorare uti-
lizzando le schede operative a corredo per

Presentato a Karancslapuitò (Ungheria) in occasione della visita fatta dalla delegazione bastiola nel paese magiaro
gemellato, il libro di Daniela Brunelli, Sette storie per sette giorni, tradotto in ungherese e patrocinato dal Comune
di Bastia, è stato donato ai bambini di una scuola primaria per rafforzare i legami di amicizia e condivisione di
obiettivi educativi comuni. In ottobre è prevista la presentazione all’Auditorium Sant’Angelo
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un lavoro di stimolo e rilessione, in-
dividuale o di gruppo. Molto belle e
artisticamente significative le illu-
strazioni che completano la pubbli-
cazione a cura della Tipografia Me-
tastasio di Assisi già utilizzata dal-
l’autrice per precedenti lavori. I di-
segni sono di una giovane artista eu-
gubina: Anya Tognoloni che, nono-
stante la sua giovane età (15 anni)
rivela già stile e tecnica notevoli ispi-
rati al mondo dei manga e dei fumet-
ti. Iscritta alla prima classe del Liceo
Linguistico, Anya Tognoloni ha tro-

vato nel disegno il suo principale mezzo di
espressione che non è solo un hobby, ma
una forma di espressione personale per rac-
contare emozioni e relazioni.
Daniela Brunelli sta lavorando anche ad un
altro piccolo testo in collaborazione con la
Fondazione ANGSA (Associazione Nazio-
nale Genitori perSone con Autismo)Umbria
ETS che uscirà prossimamente, a cura di
un’importante casa editrice nazionale, cor-
redato con l’ausilio della traduzione facili-
tata in simboli per la comunicazione alter-
nativa aumentata (CAA) dedicata a perso-
ne con bisogni educativi complessi, aiutata
in questo dalla logopedista  Francesca Me-
nechini.  Un lavoro quello di Daniela Bru-
nelli che servirà, ne siamo sicuri, a dare
nuova linfa all’istituzione dei gemellaggi
che talvolta rischiano  di non scaldare trop-
po i cuori delle comunità coinvolte. A tal

proposito mi permetto di sugge-
rire un gemellaggio con paesi
dove la venerazione del nostro
patrono San Michele è radicata.
Di ritorno da un viaggio studio a
Malta, una giovane mi racconta-
va che la famiglia presso cui era
ospite, conosceva il Palio e la fe-
sta di San Michele essendo la ve-
nerazione del santo ben consoli-
data nell’isola. E qui mi fermo
perché la presidente e i membri
del direttivo dell’Associazione
Gemellaggi hanno esperienza,
competenze e acume per racco-
gliere e declinare in proposte con-
crete suggerimenti e proposte.

Delegazione Bastia gemellaggi a Karancslapuitò per la consegna del libro di
storie tradotto in ungherese insieme al rappresentante del Comune gemellato,
la dirigente e le insegnanti della scuola primaria
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